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Pati L., Scuola e famiglia.  
Relazione e corresponsabilità educativa, Brescia: 

Morcelliana, 2019, pp. 104
Anna Mancinelli*1

In una società planetaria, postindustriale e postmoderna dove la forma-
zione è assunta come istanza regolativa dei cambiamenti in atto e di quelli 
possibili è sempre più urgente l’esigenza di potenziare la progettualità dei 
processi formativi e ri-pensarli alla luce della categoria della trasforma-
zione. La pedagogia si interroga sempre più per rispondere alle sfide e alle 
esigenze dell’attuale società che emergono in particolare, anche se non in 
modo esclusivo, in relazione alla diffusione pervasiva dell’informazione e 
delle tecnologie digitali, all’inasprirsi di intolleranze e chiusure reazionarie 
verso l’altro e alla difficoltà di identificare forme pacifiche di convivenza; 
alla necessità di individuare nuovi percorsi di formazione del cittadino. È 
in questo quadro che, da alcuni decenni, si è fatto spazio all’interno del 
dibattito pedagogico il tema della relazione scuola-famiglia che si esplica in 
quella che oggi chiamiamo corresponsabilità educativa. Per quanto detto 
risulta estremamente attuale il recente volume Scuola e famiglia. Relazione 
e corresponsabilità educativa di Luigi Pati, in cui si sviluppa un’interessan-
te riflessione che intreccia assunti teorici e analisi di casi per evidenziare la 
ricerca pedagogica di un’adeguata composizione tra il momento formale e 
il momento informale dell’educazione.

Un rapido sguardo alla letteratura ci consente di ricostruire agevolmente 
l’evoluzione concettuale di questi momenti educativi – a cui va aggiunto 
anche quello non-formale – rintracciando, nella seconda metà degli anni 
’90, la nascita di una riflessione intorno ad essi. In realtà più che di momen-
ti bisognerebbe parlare di contesti differenti. Ed è proprio sui contesti che 
il Memorandum sull’istruzione e la formazione permanente del 2000 della 
Commissione Europea si concentra per tracciare la differenza fra educa-
zione formale, non formale e informale. La prima si svolge negli istituti 
scolastici e nelle agenzie formative; la seconda in strutture istituzionali di 
istruzione e formazione come associazioni, agenzie a supporto dei sistemi 
formali; infine, la terza riguarda la vita quotidiana. Questa differenza, che 
ci aiuta a distinguere i percorsi che conducono a una certificazione rispet-
to a quelli che hanno un valore formativo più generale, in realtà è stata 
spesso vissuta come una separazione che ha anche influito sull’assenza di 
una significativa continuità dialogica fra i tre ambiti. È in questa rigidità di 
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delineazione di confini istituzionali che fra la scuola – espressione del for-
male – e la famiglia – espressione dell’informale, si inserisce una relazione 
che oggi sarebbe ancor più necessaria per la profondità e l’accelerazione 
dei cambiamenti strutturali che caratterizzano la società e all’interno della 
quale l’educazione informale, quella spontanea e quotidiana, ha acquisito 
una nuova centralità nei processi di “antropizzazione umana” e quella for-
male ha bisogno di alimentarsi della prima per rispondere alla domanda 
educativa presente in ciascun individuo. 

Il minore che si inserisce nella scuola non è una tabula rasa, un soggetto 
privo di qualsiasi caratteristica […]. Egli è una persona con storia. È porta-
tore di una peculiare vicenda di crescita, che affonda le radici in una definita 
trama di relazioni domestiche (p. 27).

Alla luce di tale considerazione è lecito per il lettore porsi la seguente 
domanda, ovvero, quali possibilità di composizione è possibile trovare 
per una relazione scuola-famiglia? Nel volume, l’autore ci propone alcune 
sollecitazioni per dare risposta a tale interrogativo cercando di superare 
il “formalismo partecipativo, a tutto vantaggio del concretamento di un 
rapporto interistituzionale qualificato dall’istanza della corresponsabilità 
educativa” (p. 6), dove la partecipazione tra la scuola e la famiglia dovreb-
be costituire per i docenti un fattore di “qualificazione professionale”. La 
corresponsabilità educativa tra scuola e famiglia è il punto di arrivo di un 
percorso culturale e normativo, che l’autore ripercorre nel suo volume e 
che inizia negli anni ’70. Infatti è di quegli anni la prima circolare mini-
steriale che vuole valorizzare la comunità di vita, di cui ci parla A. Agazzi, 
che “istituì i primi comitati scuola-famiglia” (p. 36). Per ricordarci questo 
cammino l’autore ripercorre i tre momenti: partecipazione formale, coo-
perazione e corresponsabilità. Il primo momento che ritroviamo a partire 
dal 1973 con la legge delega n. 477 e i suoi successivi Decreti Delegati 
del 1974 (nn. 416, 417, 418) fino alla legge Bassanini del 1997 che “con 
l’art. 21 avvia il complesso quadro della riforma del sistema scolastico” 
(p. 38). L’autore qui mette in evidenza che ai fini del suo lavoro è rilevante 
sottolineare che la 

scuola dell’autonomia si muove dalla convinzione secondo la quale il coin-
volgimento partecipativo dei genitori non può continuare a essere di tipo 
o ‘formale’ o ‘sostanziale’ […]La normativa aiuta invece a delineare […]un 
tipo di partecipazione, che permetta ai genitori di affermare la loro compe-
tenza e responsabilità (p. 38). 

Il secondo momento riguarda la “cooperazione” che, come Pati ben 
chiarisce, è un’ulteriore qualificazione della partecipazione. Un riferimen-
to importante lo si trova nell’art. 1 della legge 30/2000, riforma Berlin-
guer, che definisce la cooperazione come momento “attivo dei genitori 
[…] di operatività nel campo dell’istruzione/educazione scolastica” (p. 39). 
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L’evoluzione della cooperazione è il momento della corresponsabilità che 
trova i suoi riferimenti nel D.P.R. n. 235/2007, con l’art. 5-bis, il Patto 
educativo di corresponsabilità. Questi tre momenti che hanno contrad-
distinto significativamente il discorso normativo, ma anche e soprattutto 
la riflessione pedagogica, vengono definiti dall’autore come “livelli di un 
percorso di perfezionamento partecipativo” (p. 71) che ha cercato, anche 
se da prospettive differenti, di rispondere a una domanda d’emergenza. 
Secondo l’autore è necessario intendere la corresponsabilità come un pro-
cesso dinamico e non statico, ipotizzando “che la corresponsabilità va 
differenziata, conformemente ai gradi dell’istruzione scolastica” (p. 72). 
Questa interpretazione, continua Luigi Pati, “giova a rendere funzionale 
la corresponsabilità educativa al conseguimento del benessere organizzati-
vo riguardante le due istituzioni coinvolte” (p. 72). Sicuramente questo ci 
aiuta a chiarire ancor di più “le modalità di partecipazione della famiglia 
alla vita della scuola” che “vanno adeguate secondo l’idea dell’autonomia 
scolastica, alla comunità locale, quindi alle potenzialità e possibilità par-
tecipative delle famiglie” (p. 73).

Particolarmente stimolante, nell’ultima parte del volume, è il modo in cui 
l’autore pone l’accento su un rapporto di reciprocità per cui “un’istituzione 
non strumentalizza l’altra”, delineando un possibile “sviluppo concreto di 
corresponsabilità”, che Pati rintraccia nel lavoro di “co-progettazione”, 
delineato come la 

capacità delle due istituzioni […]quindi di insegnanti e genitori, di ela-
borare insieme progetti educativi condivisi, mettendo a confronto le ri-
spettive culture educative e perseguendo l’obiettivo della coerenza degli 
interventi (p. 81). 

La co-progettazione, di cui ci parla Luigi Pati è il risultato di un comples-
so sviluppo del processo partecipativo come “esito diretto e naturale della 
corresponsabilità”, in cui è manifesta l’esigenza “che la cultura implicita 
della famiglia, anziché ignorata o negata, possa diventare oggetto di appro-
fondimento culturale formale, contribuendo all’arricchimento dell’offerta 
educativo-istruttiva della scuola”(p. 82). Nelle linee di indirizzo sulla Par-
tecipazione dei genitori e corresponsabilità educativa rilasciate dal MIUR è 
descritto il rapporto scuola-famiglia come quella relazione in cui

Gli insegnanti e i genitori, nonostante la diversità dei ruoli e la separazione 
dei contesti di azione, condividono sia i destinatari del loro agire, i figli/
alunni, sia le finalità dell’agire stesso, ovvero l’educazione e l’istruzione in 
cui scuola e famiglia operano insieme per un progetto educativo comune.

La scuola, al pari della famiglia, avverte i profondi cambiamenti in atto, 
che non possono che mettere in crisi l’educazione e i valori che le sono pro-
pri. È qui che rintracciamo la necessità di una relazione scuola-famiglia che 
deve privilegiare, come riportato nelle linee di indirizzo del MIUR 
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occasioni di incontro e di lavoro in cui i genitori possano esprimersi e dare 
il loro contributo, a vari livelli, confrontarsi con i docenti e con il territorio 
sulle problematiche giovanili, proporre esperienze extracurricolari, ove con-
sentito, far parte di gruppi di lavoro.

Da sola la scuola non basta più al cittadino ed è necessario mirare alla 
creazione di sistemi educativi aperti. È in tal senso che il volume di Luigi 
Pati rappresenta allora un contributo importante al questionamento della 
relazione della scuola con il territorio più in generale e con la famiglia 
in particolare, anche perché suggerisce una possibile revisione della for-
mazione universitaria dei docenti affinché acquisiscano quelle competenze 
necessarie a promuovere un dialogo fattivo con le famiglie.
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